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Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI” 
 
1.1 Nuovo assetto di competenze tra gli organi dell’Ateneo 
Il Presidente precisa che la partecipazione al nuovo Senato Accademico di alcuni membri già 
facenti parte dell’organo nella vecchia composizione è utile al fine di dare un senso di continuità 
allo stesso. Evidenzia che la presenza dei dodici Direttori di Dipartimento è fondamentale in quanto 
gli stessi, oltre alle competenze didattiche prima spettanti alle Facoltà, ereditano anche le 
competenze dei vecchi Dipartimenti, quindi tutto ciò che attiene alle attività di ricerca ed alla 
gestione amministrativa delle strutture da essi dirette.  
Il Presidente precisa che si è ritenuto di prevedere tra i membri del Senato anche una rappresentanza 
del Consiglio della Ricerca: tale organo, non imposto dalla legge, è stato mantenuto nello Statuto 
attuale alla luce della prova che lo stesso ha fornito nel corso degli anni come luogo di consulenza 
specifica e di riflessione in merito a questioni attinenti l’attività di ricerca. Informa però che ne è 
stata modificata la composizione rispetto al passato, prevedendo nell’organo una rappresentanza 
organizzata per fasce di docenza: per tale motivo in Senato Accademico si è prevista la presenza, 
oltre che del Presidente del Consiglio della Ricerca, anche di una rappresentanza dei professori 
associati e dei ricercatori. Un’altra novità è la presenza dei rappresentanti degli studenti nella 
misura minima prevista dalla legge del 15%, e quindi quattro studenti a fronte dei due che 
componevano l’organo in passato; è stata invece mantenuta inalterata la partecipazione del 
rappresentante del personale tecnico-amministrativo. 
Il Presidente fa alcune considerazioni in merito al nuovo assetto della distribuzione di competenze 
tra gli organi di governo accademici. Ricorda che al momento dell’entrata in vigore della Legge 
240/2010, all’interno della Commissione Statuto c’è stato un ampio dibattito relativamente alle 
prerogative e competenze da attribuire ai diversi organi dell’Ateneo e quindi ai rapporti tra gli 
stessi.  



Il Presidente precisa che la Legge Gelmini ha riconosciuto al Rettore un ruolo manageriale 
all’interno dell’Ateneo, sottolineandone attribuzioni e responsabilità, ma senza modificare in modo 
sensibile i rapporti dello stesso con gli organi centrali, salvo dare agli Atenei la possibilità di 
prevedere per il Consiglio di Amministrazione un Presidente diverso dal Rettore; a tale proposito 
ricorda che questa Università, come la maggioranza degli Atenei italiani, ha preferito mantenere la 
presidenza in capo al Rettore, in continuità con la tradizione. Maggiormente problematica è stata 
invece la determinazione del rapporto tra Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione, in 
quanto nel sistema precedente i due organi erano sostanzialmente in equilibrio, spettando al primo 
la programmazione strategica e la determinazione delle linee guida dell’Ateneo ed al secondo il 
ruolo di copertura delle scelte strategiche dal punto di vista economico e finanziario. La Legge 
Gelmini ha modificato questo assetto ed è stato pertanto necessario nello Statuto individuare il 
Consiglio di Amministrazione quale luogo di gestione concreta ed effettiva dell’Ateneo nel quale 
vengono adottate le scelte fondamentali, riconoscendo al Senato Accademico competenze 
propositive e consultive obbligatorie in materia di didattica, ricerca e servizi agli studenti, inclusa la 
chiamata dei docenti, anche se tali pareri, seppure obbligatori, non sono vincolanti nei confronti del 
Consiglio di Amministrazione medesimo.  
Il Presidente rileva che l’unica disposizione statutaria che recupera una sorta di equilibrio tra i due 
organi è l’art. 12 comma 3 ai sensi del quale “le delibere del Consiglio di Amministrazione, per le 
quali sia previsto un parere del Senato Accademico, dovranno essere assunte con la maggioranza 
assoluta degli aventi diritto, qualora il parere del Senato sia stato negativo o condizionato”, 
cercando in tal modo di rinforzare nei limiti del possibile il ruolo del Senato Accademico. La 
medesima norma stabilisce inoltre che le delibere relative all’approvazione della programmazione 
finanziaria annuale e triennale del personale e quelle riguardanti l’istituzione e soppressione dei 
Dipartimenti e degli altri centri di gestione e di spesa debbano essere assunte del Consiglio di 
Amministrazione con la maggioranza dei due terzi degli aventi diritto. 
Il Presidente precisa che la diversa composizione dei due organi ha lo scopo di esaltarne le funzioni 
specifiche: la presenza in Senato Accademico dei vertici in cui si articola l’Ateneo consente di far 
emergere le diverse problematiche didattiche e di ricerca provenienti dalle dodici strutture che lo 
compongono; ad essi si aggiungono i rappresentanti del Consiglio della Ricerca, professori associati 
e ricercatori, nonché di studenti e personale tecnico-amministrativo, permettendo all’organo di 
esprimere pareri e formulare proposte fondati su una conoscenza complessiva delle questioni 
interne di Ateneo, in maniera più consistente ed approfondita di quanto non riesca a fare il 
Consiglio di Amministrazione. Per quanto riguarda tale secondo organo invece la vera novità 
rispetto al passato è rappresentata non tanto dalla composizione, in quanto già ai sensi del 
precedente Statuto il Consiglio di Amministrazione era formato da interni ed esterni all’Ateneo, 
quanto dalle competenze ad esse attribuite che, come sopra illustrato, sono molto più incisive 
rispetto a quanto avveniva nel sistema precedente. Sarà tuttavia fondamentale mantenere un corretto 
sistema di relazioni tra i due organi in quanto la presenza in Senato Accademico delle diverse 
componenti dell’Ateneo dovrebbe anche consentire di porre all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione tutta una serie di problematiche che a livello centrale non emergono e che sono 
invece note solo da chi opera all’interno delle strutture periferiche. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
1.2 Sisma 
Il Presidente informa che i danni derivanti dal sisma dello scorso maggio, che hanno interessato 
molti edifici dell’Ateneo, tra cui in particolare Palazzo Renata di Francia ed i Palazzi Tassoni e 
Gulinelli che ospitavano la ex Facoltà di Lettere, ammontano a circa venti milioni di euro e 
potrebbero aumentare sensibilmente se i capannoni del Polo scientifico tecnologico non arriveranno 
a coprire la percentuale del 60% di resistenza al sisma previsto dalla normativa. 
Il Presidente evidenzia che la sistemazione degli edifici lesionati richiederà una progettualità 
impegnativa, che dovrà fondarsi su gare a livello europeo, trattandosi di appalti tutti sopra soglia 
comunitaria. Pertanto, quando vi sarà definitiva certezza in ordine alle risorse finanziarie, il 



Consiglio di Amministrazione sarà fortemente impegnato nei prossimi mesi proprio sul versante 
della progettazione, anche al fine di definire una visione complessiva dell’assetto della gestione 
immobiliare e l’individuazione dei luoghi deputati alla ricerca e alla didattica. 
Il Presidente informa che al momento del sisma l’Ateneo era particolarmente impegnato per la 
creazione del nuovo Polo didattico di Cona all’interno del quale sarà inoltre necessario realizzare un 
parcheggio per 400 auto di studenti e colleghi che lavorano a Cona, per un esborso complessivo di 
circa dodici milioni di euro. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
1.3 Reclutamento, autovalutazione e ricerca 
Il Presidente ricorda in primo luogo che la Legge 240/2010 prevede l’emanazione di 47 decreti 
attuativi, dei quali ne sono stati finora emanati 28, ognuno dei quali richiede all’Ateneo un lavoro 
intenso e costante che spesso si conclude con la predisposizione di appositi regolamenti interni, 
oltre al fatto che il più delle volte ai decreti ministeriali si aggiungono atti e provvedimenti emanati 
da altre autorità, fra le quali ad esempio l’ANVUR. Tutti questi adempimenti vanno ad aggiungersi 
alle difficoltà che interessano le Università in questo momento, prima fra tutte il problema del 
reclutamento che già da tre anni è ridotto al 50% e che, secondo quanto previsto dal Decreto Legge 
78/2012 sulla spending review, sarà ulteriormente diminuito al 20% su base nazionale. Tale 
percentuale potrà aumentare per gli Atenei virtuosi e raggiungere una percentuale che dovrà essere 
determinata con apposito decreto ministeriale, ma che comunque difficilmente sarà superiore al 
30%; sarà pertanto necessario effettuare delle scelte, che dovranno poi essere deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente rileva che fortunatamente il piano straordinario di reclutamento degli associati, al 
quale questo Ateneo ha avuto accesso in ragione della sua virtuosità, è sottratto a questa 
percentuale, nonché a tutte le regole determinate dai provvedimenti finora emanati, con la 
conseguenza che il milione di euro circa previsto per questo piano rappresenta una grande 
opportunità che consentirà di riconoscere il merito di molti ricercatori a tempo indeterminato 
dell’Ateneo che hanno conseguito l’abilitazione. 
Evidenzia tuttavia che il modo in cui è stata gestita a livello nazionale la questione delle abilitazioni 
provocherà probabilmente un elevato numero di ricorsi che dovranno essere gestiti dagli Atenei, 
determinando di conseguenza un forte rallentamento delle relative procedure. 
Il Presidente sottolinea che il calo del personale docente determinato dalle norme stringenti in 
materia di turn over inciderà necessariamente sui requisiti minimi di docenza e comporterà 
probabilmente una ulteriore riduzione dei corsi di studio dell’Ateneo, che dovrà essere effettuata 
tenendo come linea guida anche il criterio dell’occupabilità dei laureati. 
Il Presidente riferisce quindi che altri temi importanti che dovranno essere affrontati nei prossimi 
mesi saranno quelli riguardanti la Valutazione Quinquennale della Ricerca, relativamente alla quale 
si è in attesa dei risultati in quanto questi rappresenteranno il nuovo criterio utilizzato dal Ministero 
per allocare le risorse su base premiale nella misura del 13%, percentuale destinata ad aumentare 
nel corso dei prossimi anni, nonché quelli relativi ad autovalutazione ed accreditamento. A tale 
ultimo proposito informa che è stato pubblicato alla fine di luglio sul sito dell’ANVUR un 
documento che descrive una complessa procedura attraverso la quale gli Atenei dovranno in primo 
luogo accreditarsi, quindi autovalutarsi ed infine sottoporsi ad una valutazione eseguita da parte di 
soggetti diversi. Queste attività determineranno un notevole lavoro, che per fortuna si fonda su una 
collaudata esperienza di monitoraggio e valutazione in Ateneo, anche se le nuove normative sono 
particolarmente limitanti l’autonomia universitaria prevedendo procedure molto complesse. Precisa 
che in particolare l’autovalutazione inciderà sull’attività dei Dipartimenti, in quanto si tratta di un 
adempimento che dovrà essere effettuato all’interno dell’Ateneo in modo proporzionale rispetto 
all’attività da valutare, che dovrà riguardare ogni singolo Corso di studio. Per questo motivo la 
proposta è di prevedere come organismo interno ad ogni Dipartimento un Presidio di qualità avente 
proprio il compito di compiere queste attività di accreditamento, valutazione ed autovalutazione, da 
fare poi confluire al centro dell’Ateneo. 



Il Presidente rileva infine che particolare attenzione nei prossimi mesi dovrà essere rivolta alle 
attività di ricerca, quindi biblioteche, laboratori ed attrezzature, e pertanto sarà necessario 
aumentare l’efficienza dell’Ateneo nella partecipazione a bandi internazionali, a cominciare 
dall’ottavo programma quadro. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
1.4 Commissione presenato  
Il Presidente dà lettura dei risultati della Commissione presenato riunitasi il 22 ottobre 2012 alle ore 
11,00 a cui hanno partecipato: Prof. Nappi, Dr. Polastri, Prof. Bernardi, Prof. Liboni, Prof. 
Tanganelli, Dr.ssa Mazzoli e Sig.ra Ferrarese.  
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
Sul secondo oggetto: “STATUTO, REGOLAMENTI, ORDINAMENTO DIDATTICO” 
 
2.1 Regolamento sul diritto di accesso ai documenti amministrativi dell’Università degli Studi 
di Ferrara 
Il Senato Accademico, per quanto di sua competenza, delibera di approvare ed adottare il 
regolamento sopracitato, nonché di approvare ed adottare il tariffario allegato al regolamento 
concernente i costi di ricerca riproduzione e visura. 
 
2.2 Regolamento tipo dei dipartimenti 
Il Senato Accademico delibera: 
- di approvare, per quanto di competenza, il regolamento sopracitato integrato con le modifiche 

proposte nel corso della presente seduta; 
- di delegare i Proff. De Cristofaro e Renga a proporre una nuova formulazione dell’art. 6 comma 7 

lett. B) punto 7; 
- di delegare il Rettore ad una verifica della corretta formulazione dell’art. 8 comma 6, nonché 

all’individuazione, su proposta degli studenti, di una nuova versione dell’art. 9 commi 3 e 4 che 
consenta la partecipazione alla Commissione paritetica di uno studente per ogni Corso di studio, a 
prescindere dal fatto che sia o meno rappresentante all’interno del rispettivo Consiglio. 

 
 
Sul terzo oggetto: “RICERCA” 
 
3.1 Bando per progetti di ricerca finanziati con il contributo della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato ed Agricoltura di Ferrara – Anno 2012 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole all’emanazione del Bando per progetti di ricerca 
cofinanziati con il contributo della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 
anno 2012, per un valore di euro 200.000 di cui: 
- euro 50.000 provenienti dalla Camera di Commercio quale contributo per l’anno 2012; 
- euro 50.000 quale quota di cofinanziamento dell’Università di Ferrara; 
- euro 100.000  quale quota di cofinanziamento messa a disposizione da coloro che presenteranno 

un progetto di ricerca anche tramite la valorizzazione delle ore/uomo del personale impegnato nel 
progetto. 

Esprime inoltre parere favorevole alla nomina della Commissione valutatrice così composta:  
- Prof. Davide Sarti – Dipartimento di Giurisprudenza, in rappresentanza delle discipline afferenti 

all’area economico/umanistica 
- Prof. Leonardo Trombelli - Dipartimento di Scienze biomediche e chirurgico specialistiche, in 

rappresentanza delle discipline afferenti all’area biomedica 
- Prof. Pier Ruggero Spina – Dipartimento di Ingegneria, in rappresentanza delle discipline 

afferenti all’area scientifica tecnologica 



 
3.2 Presa di servizio personale docente all’1 ottobre 2012: afferenza ad Aree e Subaree 
statutarie 
Il Senato Accademico delibera di approvare l’opzione di afferenza dei docenti che hanno preso 
servizio l’1 ottobre 2012 come di seguito riportato: 
• Dott.ssa Glenda Abate all’Area 5 – Subarea Scienze dell’ingegneria civile, in qualità di 

Ricercatore universitario a tempo determinato presso il Dipartimento di Ingegneria;  
• Dott. Davide Antonioli all’Area n. 9 – Subarea Scienze economiche e statistiche, in qualità di 

Ricercatore universitario a tempo determinato presso il Dipartimento di Economia e 
management; 

• Dott. Matteo Bovolenta all’Area n. 3 – Scienze biomediche, in qualità di Ricercatore a tempo 
determinato presso il Dipartimento di Scienze della vita e biotecnologie. 

 
 
Sul quarto oggetto: “ DIDATTICA” 
 
4.1 Istituzione corso di formazione “Acustica delle sale: dalla progettazione alla verifica” per 
il triennio accademico 2012/15 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole in merito all’istituzione, per il triennio accademico 
2012/15, del suddetto corso di formazione. 
 
4.2 Dottorato Erasmus Mundus in Quaternario e Preistoria - Bando di selezione anno 
accademico 2013/14 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole in merito ai criteri e alle modalità di assegnazione 
e di erogazione contenuti nel bando di selezione per l’ attribuzione di borse di studio a studenti 
provenienti sia dalla Comunità Europea che da Paesi terzi che parteciperanno al Dottorato Erasmus 
Mundus “Quaternario e Preistoria”, anno accademico 2013/14. 
 
4.3 Dottorato di Ricerca: tasse e contributi anno 2013 
Il Senato Accademico per quanto di competenza delibera di approvare la seguente contribuzione a 
carico degli studenti iscritti ai corsi di Dottorato di Ricerca per l’anno 2013: 

 
Tassa regionale  140,00 
Imposta virtuale di bollo  14,62 
Assicurazione  12,00 
Contributo 795,25 

TOTALE 961,87 
 

1) i dottorandi assegnatari di borsa di studio di Ateneo e gli extracomunitari borsisti del governo 
italiano o del governo di appartenenza sono tenuti al solo pagamento dell’imposta virtuale di 
bollo (€ 14,62) e del contributo di assicurazione (€ 12,00); 

 
2) i dottorandi non assegnatari di borsa di studio sono soggetti alle seguenti fasce di contribuzione: 
  ISEE ISPE COMPOSIZIONE   

1 fascia Da   € 0 a  € 26.124,71 Da € 0 a € 33.960,46 € 140,00 Tassa regionale 

      € 14,62 Imposta virtuale di bollo 
      € 12,00 Assicurazione 
      € 405,25 Contributo 
TOTALE     € 571,87   



Il pagamento dei contributi dovrà avvenire secondo le seguenti scadenze: 
 

PRIMA RATA  
Entro il 31 gennaio 2013 

€ 571,87 Imposta di bollo   14,62 
Assicurazione   12,00 
Tassa regionale 140,00 
Contributo                          405,25 

SECONDA RATA  
Entro il 20 LUGLIO 2013 

€ 390,00 Contributo                390,00 

 
L’attestazione ISEE/ISPE, ai fini della richiesta della 1 fascia di contribuzione, dovrà essere 
consegnata all’ Ufficio Diritto allo studio e Servizi Disabilità studenti  entro il 20 Luglio  2013 

 
ISCRITTI AL PRIMO ANNO DI CORSO 
Per i dottorandi che si iscrivono al primo anno di corso, i contributi verranno suddivisi in TRE rate 
distinte secondo gli importi e le scadenze di seguito indicate: 

 
PRIMA RATA  
All’atto dell’immatricolazione  

€ 26,62 Imposta di bollo    € 14,62 
Assicurazione       €  12,00 

SECONDA RATA  
Entro il 15 Aprile 2013 

€ 545,25 Contributo              € 405,25 
Tassa regionale     € 140,00 

TERZA RATA 
Entro il 20 LUGLIO 2013 (fascia 2 ) 

€ 390,00 Contributo             € 390,00 

 
4.4. Art. 15 comma 3 Regolamento didattico di Ateneo – Precisazioni su Commissione crediti 
Il Senato Accademico delibera che la costituzione della Commissione prevista dall’art. 15 comma 3 
del Regolamento didattico di Ateneo debba avvenire tramite un atto formale di delega da parte del 
Consiglio di Corso di studio. Le decisioni assunte da tale Commissione risultano esecutive, senza 
necessità di ratifica da parte del Consiglio di Corso di studio. Delibera inoltre che il Manager 
didattico, in coerenza con i profili di competenza di tale figura, curi la verbalizzazione delle riunioni 
delle Commissioni sopracitate. 
 
 
Sul quinto oggetto: “ATTI NEGOZIALI” 
 
5.1 Convenzione tra l’Università degli Studi di Ferrara e l'Università degli Studi di Verona 

così composti:    
I rata     € 571,87   
II rata     € 0,00   
     
2 fascia     
  ISEE ISPE COMPOSIZIONE   
 da € 20.124,72 da € 33.960,47 € 140,00 Tassa regionale 

      € 14,62 Imposta virtuale di bollo 
      € 12,00 Assicurazione 
      € 795,25 Contributo 

TOTALE     € 961,87   
così composti:    
I rata     € 571,87   
II rata      € 390,00   



per lo svolgimento di tirocini presso le strutture dell'Università di Ferrara 
Il Senato Accademico delibera di approvare la suddetta convenzione. 
  
5.2 Convenzione tra l’Università degli Studi di Ferrara e il C.U.S. di Ferrara per l'uso degli 
impianti sportivi nell'ambito delle attività didattiche del Corso di Studio in Scienze Motorie - 
quadriennio accademico 2012/16 
Il Senato Accademico esprime parere positivo in merito alla sottoscrizione della predetta 
convenzione. 
 
5.3 Protocollo d’intesa con l'Istituto di Ricerca e Formazione per il Mezzogiorno Società 
Cooperativa (I.R.Fo.M.), avente ad oggetto rapporti di collaborazione nel settore dei servizi 
per l’architettura e nella formazione tecnologica e per i beni culturali 
5.4 Protocollo d'intesa con i Gruppi Archeologici d'Italia di Roma finalizzato alla 
collaborazione per attività di ricerca, didattica e pubblicistica 
 
Il Senato Accademico delibera di approvare la sottoscrizione dei suddetti protocolli d'intesa. 
 
 
Sul sesto oggetto: “ PERSONALE” 
 
6.1 Richiesta di risiedere fuori sede 
Il Senato Accademico esprime parere positivo relativamente alle istanze di risiedere fuori sede di 
personale docente e ricercatore. 
Il Presidente precisa che i docenti e i ricercatori, al momento della presa di servizio presso 
l’Università di Ferrara, sono autorizzati a risiedere fuori del Comune di Ferrara ove ciò sia 
conciliabile con il pieno e regolare adempimento dei loro doveri di ufficio. Tale autorizzazione si 
intende accordata fino al perdurare della situazione  di residenza fuori sede. 
 
6.2 Nulla osta supplenze fuori sede 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole, per quanto di competenza,  allo svolgimento da 
parte del Dott. Francesco MOLLICA, ricercatore confermato presso il Dipartimento di Ingegneria, 
del corso di “Tecnologia dei materiali” (3 CFU – 24 ore) per il Corso di Laurea in Ingegneria 
dell’innovazione del prodotto presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi di Padova, 
sede di Vicenza,  per l’anno accademico 2012/2013. 
 
6.3 Richiesta posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 della Legge 
30.12.2010, n. 240 
Il Senato Accademico delibera di  approvare, per quanto di competenza, la messa a concorso del 
seguente posto di ricercatore universitario con contratto a tempo determinato a norma dell'articolo 
24, comma 3 , lettera a) della Legge n. 240/2010, con impegno a tempo pieno: 
- settore scientifico-disciplinare MED/28 – Malattie odontostomatologiche - settore concorsuale 

06/F1 – Malattie odontostomatologiche. 
Delibera inoltre di vincolare l’avvio della procedura di selezione alla verifica da parte del Consiglio 
di Amministrazione della copertura finanziaria. 
 
 
Sul settimo oggetto: “ RAPPORTI INTERNAZIONALI”  
 
7.1 Bando di Ateneo 2012 per la promozione di iniziative di internazionalizzazione - Parere in 
merito ai criteri per la selezione 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole in merito ai requisiti di ammissibilità, ai criteri di 
selezione ed ai punteggi previsti dal bando sopra menzionato. 



 
7.2 Accordo Quadro di cooperazione culturale, didattica e scientifica con l’Università di 
Ahmedabad (India) 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole circa la stipula dell’accordo quadro sopra citato. 
 
7.3 Rete internazionale di eccellenza sulla sostenibilità “ROUTES towards sustainability”: 
Memorandum of Understanding  
Il Senato Accademico esprime parere favorevole circa la sottoscrizione del memorandum di cui 
sopra. 
 
 
Sull’ottavo oggetto: “CENTRI, CONSORZI, FONDAZIONI, ASSOCIAZIONI, SOCIETÀ” 
 
8.1 Consorzio Interuniversitario Biotecnologie - CIB: Modifica di Statuto 
Il Senato Accademico delibera, per quanto di competenza, di approvare le modifiche allo statuto 
sopra menzionato. 
 
8.2 Fondazione universitaria Nicolò Copernico – Nomina Presidente  
Il Senato Accademico, per quanto di sua competenza, delibera di nominare, ai sensi dell’art. 11 
dello Statuto della Fondazione Universitaria “Nicolò Copernico” come Presidente della Fondazione 
medesima il Rettore Prof. Pasquale Nappi. 
 
 
Sull’undicesimo oggetto: “STRUTTURE E ORGANI UNIVERSITARI, NOMINA 
MEMBRI” 
 
11.1 Individuazione membro del Collegio dei Revisori dei Conti con funzioni di Presidente  
Il Senato Accademico, accogliendo la proposta del Presidente, delibera di individuare il Dott. 
Giancarlo Castiglione quale membro del Collegio dei Revisori dei Conti con funzioni di Presidente, 
ai sensi dell’art. 13 comma 3 dello Statuto. 
Il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti entrerà in carica a decorrere dal 1° novembre 2012. 
 
11.2 Nomina membri Commissione presenato  
Il Senato Accademico delibera di nominare la Commissione presenato nella seguente 
composizione: 
- Prof. Pasquale Nappi – Rettore 
- Prof. Francesco Bernardi – Pro Rettore 
- Dott. Roberto Polastri – Direttore Amministrativo 
- Prof. Dario Di Luca – Direttore del Dipartimento di Scienze mediche 
- Prof.ssa Simonetta Renga – Direttore del Dipartimento di Economia e management 
- Prof. Sergio Tanganelli – rappresentante del Consiglio della Ricerca 
- Prof. Marco Dondi – rappresentante del Consiglio della Ricerca – membro supplente 
- Dott.ssa Stefania Mazzoli – rappresentante del personale tecnico-amministrativo 
- Sig.ra Bianca Ferrarese – rappresentante degli studenti 
- Sig. Enrico De Camillis – rappresentanti degli studenti – membro supplente 
- Dott.ssa Cinzia Buzzoni – responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali 
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